LETTERA DEI TECNICI DELLA SOPPRESSA COMMISSIONE EDILIZIA


CHE REPLICA ALL'ASSESSORE GELMINI





Ci riferiamo alla lettera dell'assessore Gelmini, pubblicata sui quotidiani locali l'8 aprile 2002. Secondo il signor Gelmini la commissione edilizia operante durante l'Amministrazione Badilini costituiva il braccio armato delle "volontà politiche dominanti" nel settore urbanistico ed aveva la funzione di condizionare, attraverso le concessioni edilizie, l'attività dei privati.


Cosa intenda il signor Gelmini con tali affermazioni non ci appare molto chiaro, sia perché il compito della Commissione edilizia è quello di verificare il rispetto della normativa, sia perché le concessioni sono atti pubblici che chiunque può visionare per verificare, qualora ne abbia il dubbio, la regolarità dell'operato della commissione stessa.


L'assessore Gelmini, se ha di questi dubbi, non deve fare altro che esaminare le pratiche e procedere, se del caso, nelle sedi opportune, evitando fumose insinuazioni che sembrano avere il solo scopo di distogliere l'attenzione dalle indagini per ipotesi di reato che lo riguardano, delle quali ha dato ampia notizia la stampa nelle ultime settimane.


Le Commissioni Edilizie nominate durante l'Amministrazione Badilini (l'ultima, di cui i sottoscritti erano membri, ha operato sino a pochi mesi fa) furono sempre rappresentative delle diverse forze politiche presenti in Consiglio, con sempre almeno 2 rappresentanti delle minoranze, e ciò ancorché non fosse un obbligo previsto dalla legge.


Questi tecnici, per scelta politica, erano individuati preferibilmente tra coloro che non svolgevano la libera professione o, in qualche caso raro, che la svolgevano preferibilmente fuori Montichiari.


Ora invece la nuova Commissione voluta dalla Giunta leghista è composta , oltre che dal tecnico comunale, solo da architetti che esercitano normalmente a Montichiari: architetti che nella situazione attuale risultano oltretutto tra loro cognati, nonché cognati del Vicesindaco e del Presidente del Consiglio.


Tali 2 architetti erano presenti anche nelle precedenti Commissioni solo come consulenti ambientalisti previsti dalla legge, mentre nella nuova Commissione essi sono di fatto gli unici componenti, insieme al tecnico comunale, della Commissione stessa, dove pertanto si trovano ad esprimere anche pareri sui loro stessi progetti.


Usando gli stessi criteri di giudizio applicati dal sig. Gelmini dovremmo di conseguenza pensare che la gestione urbanistica - edilizia a Montichiari è diventata prerogativa esclusiva della "volontà politica dominante" (ora Lega Nord).


I sottoscritti nei lunghi anni di presenza gratuita nella Commissione edilizia ritengono di avere sempre svolto il loro lavoro in piena autonomia e senza condizionamento di alcun tipo, esaminando le pratiche con spirito costruttivo, concorrendo in tal modo ad una crescita della città nel rispetto delle norme di legge.
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